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Determina a contrarre n.       dd.   

 

Oggetto:  Direzione Regionale Musei del Friuli Venezia Giulia – Museo nazionale di archeologia subacquea.  

Intervento di inventariazione, catalogazione e restauro dei reperti del relitto romano di Grado, euro 

45.000,00 – annualità 2021. 

Servizio di digitalizzazione di n.1400 moduli per l’inventariazione patrimoniale dei reperti del 

relitto romano di Grado identificati con i numeri di catalogo generale (NCTN) da 06/174300 a 

06/175499. 

Importo totale incarico euro 7.000,00 comprensivo di oneri previdenziali, IVA esente 

  CAP 8105, P.G. 11 A.F. 2021 

  CUP: F16J20001830001  

  CIG: ZA831A3024 

 

 IL DIRETTORE  

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, Riforma dell'organizzazione del governo, a norma dell'art. 11 

della legge 156 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto ministeriale 10 maggio 2001, recante Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli 

standard di funzionamento e sviluppo dei musei;  

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio;  

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile 

e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, Regolamento di organizzazione 

del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014, Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, Organizzazione e funzionamento dei musei statali; 

VISTO il decreto legislativo 21 febbraio 2018, n. 113, recante Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i 

musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e di attivazione del Sistema museale nazionale;  
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VISTO il decreto dirigenziale generale n. 337 del 4 maggio 2020, con il quale è stato conferito alla dott.ssa 

Andreina Contessa l'incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di direzione della Direzione regionale 

musei del Friuli Venezia Giulia; 

VISTO il Decreto Legge 01 marzo 2021, n. 22, Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri;  

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, Codice dei contratti pubblici; 

VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, 

n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici; 

VISTA la legge n. 120 di data 11 settembre 2020 di conversione del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale; 

VISTE le Linee Guida n. 4 intitolate “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagine di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” 

aggiornate al decreto legislativo n. 56/2017 con delibera n. 1097 del Consiglio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione in data 1° marzo 2018 e successivamente aggiornate con delibera n. 636 del Consiglio dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione in data 10 luglio 2019 seguito dell’entrata in vigore della legge 14 giugno n. 55 di 

conversione del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32;  

VISTA la Legge 120 dell’11 settembre 2020 cosiddetta “Decreto semplificazioni” che prevede la possibilità di 

ricorrere all’affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, nel caso di 

affidamenti di importo inferiore ad Euro 75.000,00 per servizi e forniture; 

CONSIDERATO che l’allora Polo museale del Friuli Venezia Giulia, ai sensi della Circolare ministeriale 

Direzione generale bilancio 08 aprile 2019, n. 29 recante “Programmazione ai sensi del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 28 novembre 2018, Riparto del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205” aveva ottenuto fondi per la catalogazione e il restauro dei reperti del relitto romano di 

Grado conservati nei depositi del Museo nazionale di archeologia subacquea per le annualità 2021-2023; 

VISTO l’incarico di responsabile unico del procedimento assegnato con decreto n. 54 dd. 08 agosto 2019 al 

funzionario archeologo dott.ssa Marta Novello in servizio presso la Direzione Regionale Musei del Friuli Venezia 

Giulia e di progettista e direttore dell’esecuzione dei servizi al funzionario archeologo dott.ssa Giorgia Musina in 

servizio presso la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia per la somma 

complessiva di 95.000,00 euro; 

VISTA l’assegnazione alla Direzione Regionale Musei del Friuli Venezia Giulia, in qualità di stazione appaltante 

per l’intervento in argomento, della somma di euro 45.000,00 a valere sul CAP 8105, P.G. 11 per l’annualità in 

corso; 

VISTO il Progetto di servizi e forniture relativo a “Museo nazionale di archeologia subacquea di Grado (Go). 

Intervento di inventariazione, catalogazione e restauro dei reperti del relitto romano di Grado” dell’ammontare di 

euro 45.000,00 redatto dal funzionario archeologo dott.ssa Giorgia Musina e approvato con decreto n. 09 del 16 

aprile 2021;  

CONSIDERATA la necessità di realizzare nell’anno corrente interventi di riscontro inventariale, catalogazione e 

restauro dei reperti del relitto romano di Grado, beni di proprietà statale, conservati nei depositi del Museo 

nazionale di archeologia subacquea di Grado, anche al fine di ultimare la progettazione dell’allestimento del museo 

stesso; 

PREMESSO che, a seguito della stipula di un protocollo d’intesa tra l’allora Polo museale del Friuli Venezia 

Giulia e l'Ente Regionale per il Patrimonio Culturale della Regione Friuli Venezia Giulia (ERPAC) per un progetto 

di valorizzazione condiviso, sono stati schedati 1.400 reperti ceramici, vitrei, metallici del relitto di Grado 

identificati con i numeri di catalogo generale (NCTN) da 06/174300 a 06/175499; 

CONSIDERATA pertanto la necessità di provvedere alla digitalizzazione sulla base delle normative dell'Istituto 

Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD) del registro elettronico di entrata dei suddetti reperti, anche 

in previsione del Modello 15 C.G. relativo all’anno 2021;  

PRESO ATTO dell’impossibilità di provvedere con personale interno allo svolgimento delle attività di cui sopra 

stante il gravoso carico di lavoro ordinario;  
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CONSIDERATO che l’importo a corpo previsto per l’espletamento del servizio complessivo in argomento è pari a 

euro 7.000 al lordo delle spese previdenziali - IVA esclusa -, calcolato in base al valore di euro 5,00 per la 

digitalizzazione di ciascun modulo per l’inventariazione patrimoniale, per un totale di n.1400 reperti; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione e degli operatori 

economici e delle offerte”; 

ACCERTATA la disponibilità di fondi sul capitolo 8105 A.F. 2021 P.G. 11 accreditati alla Direzione Regionale 

Musei del Friuli Venezia Giulia da destinare alle spese in oggetto; 

VISTO che l’art. 36, comma 2, lett. a) del suddetto D.Lgs. 50/2016 prevede la possibilità di ricorrere 

all’affidamento diretto, anche senza consultazione di due o più operatori economici, nel caso di affidamenti di 

importo inferiore a Euro 75.000,00;  

RITENUTO di avvalersi di tale facoltà; 

VISTO l’elenco degli operatori economici redatto a seguito di Avviso pubblico di manifestazione di interesse ai 

sensi della Determina n. 26 del 17 marzo 2021;  

VALUTATO il curriculum professionale della dott.ssa Elena Grazzini iscritta al suddetto elenco, assunto a 

protocollo di questo Istituto in data 26 marzo 2021 al n. 581, e in particolare gli incarichi di censimento, 

catalogazione e riordino di schede di inventario svolti; 

CONSIDERATO che si tratta di esigenza temporanea e caratterizzata da specifica professionalità;  

VISTO il comma 130 dell’art. 1 della Legge 145/2018 che prevede che All’articolo 1, comma 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, le parole: « 1.000 euro », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti « 5.000 euro », 

disponendo l’innalzamento da 1.000 a 5.000 euro del limite di importo oltre il quale le amministrazioni pubbliche 

sono obbligate a effettuare acquisti di beni e servizi facendo ricorso al Mercato Elettronico della PA (MEPA), lo 

strumento di e-Procurement pubblico gestito da Consip per conto del Ministero Economia e Finanze,  

PRESO ATTO che in data 06/08/2016 nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una nuova 

procedura per eseguire l’affidamento, oltre all’ordine diretto ed alla richiesta di offerta, denominata “Trattativa 

diretta”; 

CONSIDERATO che la “Trattativa diretta” viene indirizzata ad un unico fornitore e risponde a due fattispecie 

normative: affidamento diretto, con procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016, 

procedura negoziata senza previa comunicazione del bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63 

del D. Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 32, comma 14 del d.lgs. 50/2016 mediante 

transazione sulla piattaforma informatica www.acquisitinretemepa.it;  

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del d.lgs. 50/2016 al presente 

affidamento non si applica il termine dilatorio di stand still  per la stipula del contratto;  

CONSIDERATO che gli operatori economici presenti sul MEPA hanno presentato all’atto di iscrizione e 

abilitazione apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, dalla quale risulta il 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e speciali, ove previsti;  

ATTESO che le funzioni di stazione appaltante per l’esecuzione del servizio sopra citato sono svolte dalla 

Direzione Regionale Musei del Friuli Venezia Giulia; 

 

 

DETERMINA 

 

 

1. di procedere all’affidamento diretto alla dott.ssa Elena Grazzini, P.IVA 02953670300, residente in Via Liguria, 

319A, 33100, Udine, C.F. GRZLNE87D65L483V per il servizio di digitalizzazione di n.1400 moduli per 

l’inventariazione patrimoniale dei reperti del relitto romano di Grado identificati con i numeri di catalogo 

generale (NCTN) da 06/174300 a 06/175499;  

2. che la relativa spesa, pari a euro 7.000,00 al lordo delle spese previdenziali - IVA esclusa -, graverà sul Cap. 

8105, P.G. 11; 
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3. che questa Amministrazione, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti generali ex. art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016 provvederà alla risoluzione dello stesso e al pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito 

solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

4. di provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione della presente determina sul 

sito internet della Direzione Regionale Musei del Friuli Venezia Giulia liberamente scaricabile alla sezione 

“Amministrazione Trasparente” “Bandi Gara e Contratti”. 
 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott.ssa Andreina Contessa 
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